
SAN FRANCESCO
DI PAOLA

La Basilica Santuario Regionale di San Francesco di Paola è stata inserito nel primo Censimento San-
tuari - ricognizione giuridico-pastorale curato dalla professoressa Giustina Aceto, docente per I San-
tuari Mariani presso la Pontificia Facoltà Teologica Marianum (Roma) e referente per la Pontificia 
Academia Mariana Internationalis (Santuari - PAMI) per la ricerca santuariale.

ARCIDIOCESI DI COSENZA-BISIGNANO

Largo San Francesco 
Paola (CS)

Il Santuario di San Francesco di Paola sorge tra le colline e il mare, tra meravigliosi luoghi naturali scelti dall’umile 
Frate. Il suo nucleo originario risale al 1435 e comprende l’Antico Romitorio, costituito dal Primitivo Oratorio e 
da tre cellette, i cui ruderi si scorgono nei sotterranei e che costituivano le stanze dei primi seguaci del Santo, e la 
Grotta della Penitenza. Soltanto in epoche successive, a partire dal 1452 in poi, il Santuario sarà costituito dalla 
Basilica (l’antica Chiesa), dedicata a Santa Maria degli Angeli, dal Convento che ospita i Frati Minimi e, oggi, dalla 
nuova Chiesa, dedicata al Santo Patrono della Calabria (A.D. 2007). Risalgono al primo periodo di costruzione 
anche la Fornace, la Fonte della Cucchiarella, il Ponte del Diavolo e le Pietre del Miracolo. Il Chiostro è invece un 
piccolo gioiello d’architettura locale del secolo XV. Devastato dai pirati turchi nel 1555, il Santuario venne in breve 
riedificato. La facciata in stile classico è stata elevata nel XVII secolo. 
Il luogo sacro è stato elevato alla dignità di Basilica Minore da Papa Benedetto XV il 12 ottobre 1921 e dichia-
rato Santuario Diocesano dall’Arcivescovo Metropolita Mons. Giuseppe Agostino, nell’Ordinamento Generale 
sui Santuari del 1° novembre 1999. È stato riconosciuto con il titolo di Santuario Regionale dalla Conferenza 
Episcopale Calabra il 5 marzo 2020. 
Il Patrono, San Francesco di Paola, è stato proclamato da Pio XII Celeste Patrono dei Marittimi d’Italia (27 marzo 
1943) e da San Giovanni XXIII Celeste Patrono presso Dio della Calabria (22 giugno 1962). 
La Festa principale viene celebrata il 4 maggio. Feste votive: 7 febbraio, 14 luglio e 8 settembre. Altre occasioni 
festive: - 20 gennaio: Madonna del Miracolo, Patrona dell’Ordine dei Minimi e Compatrona della città di Paola; - 
27 marzo: nascita di San Francesco, con celebrazione eucaristica nella casa natale del Santo; - 2 aprile: si celebra 
la festa di San Francesco come primo Protettore della Calabria, preceduta dai “13 venerdì”.
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https://www.pami.info/santuari-censimento/
https://catalogo.beniculturali.it/detail/ArchitecturalOrLandscapeHeritage/18iccd_modi_5360781758861
https://www.santuariopaola.it/nuovo/
https://www.diocesicosenza.it/
https://www.pami.info/censimento_santuari/schede/Basilica_Santuario_San_Francesco_di_Paola.pdf


SAN FRANCESCO DI PAOLA

Il Santuario Diocesano di San Francesco di Paola è stato inserito nel primo Censimento Santuari - rico-
gnizione giuridico-pastorale curato dalla professoressa Giustina Aceto, docente per I Santuari Mariani 
presso la Pontificia Facoltà Teologica Marianum (Roma) e referente per la Pontificia Academia Maria-
na Internationalis (Santuari - PAMI) per la ricerca santuariale.

ARCIDIOCESI DI COSENZA-BISIGNANO

Piazza San Francesco di Paola, 6 
Paterno Calabro (CS)

L’Università locale invitò San Francesco di Paola (Paola, 27 marzo 1416 - 
Castello di Plessis-lez-Tours, 2 aprile 1507) a Paterno per edificare un ere-
mo, dopo quello di Paola, donandogli una piccola cappella un tempo ap-
partenuta alla Congrega dei Disciplinati. La costruzione iniziò fra il 1471 e 
il 1472 poiché l’Arcivescovo di Cosenza Pirro Caracciolo con la costituzio-
ne “Decet Nos” del 30 novembre 1470, approvava la comunità ed estese 
ai suoi membri i privilegi degli ordini dei mendicanti; in tale documento 
veniva indicato solo l’eremo paolano. Inseguito, il prelato inviò una suppli-
ca al pontefice perché confermasse l’approvazione e concedesse ai frati il 
privilegio dell’esenzione dalla giurisdizione vescovile e papa Sisto IV, con la 
bolla “Sedes Apostolica” del 17 aprile 1474, accolse le istanze del Vesco-
vo. San Francesco avviò la costruzione del secondo eremo, noto come il 
“convento dei miracoli”, dedicando la chiesa alla SS.ma Annunziata. 
Il Santuario Diocesano è dotato di ampio parcheggio, giardino, museo, 
biblioteca, sala accoglienza per pellegrini e ritiri. Per un’esperienza di spi-
ritualità, in un’oasi di pace e serenità, è possibile soggiornare (massimo 
trenta persone). Si pubblicava fino agli anni 70-80 un bollettino mensile: 
“L’Eco del Santuario di Paterno”.
Il 1 novembre 1999 il convento di San Francesco di Paola è stato indicato 
come Santuario Diocesano nell’Ordinamento Generale di Mons. Giuseppe 
Agostino, Arcivescovo Metropolita di Cosenza-Bisignano.
La festa principale è celebrata la seconda domenica dopo Pasqua.
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https://www.pami.info/santuari-censimento/
https://catalogo.beniculturali.it/detail/ArchitecturalOrLandscapeHeritage/18iccd_modi_9781879817961
https://www.diocesicosenza.it/
https://www.pami.info/censimento_santuari/schede/Santuario_San_Francesco_di_Paola_Paterno_Calabro.pdf


SAN FRANCESCO DI PAOLA

Il Santuario Diocesano di San Francesco di Paola è stato inserito nel primo Censimento Santuari - rico-
gnizione giuridico-pastorale curato dalla professoressa Giustina Aceto, docente per I Santuari Mariani 
presso la Pontificia Facoltà Teologica Marianum (Roma) e referente per la Pontificia Academia Maria-
na Internationalis (Santuari - PAMI) per la ricerca santuariale.

ARCIDIOCESI DI COSENZA-BISIGNANO

Via San Francesco di Paola 
Spezzano della Sila (CS)

L’eremo della Santissima Trinità di Spezzano, il terzo in ordine di tempo 
costruito da San Francesco di Paola, venne aperto intorno al 1474 subito 
dopo la costruzione di quello di Paterno Calabro, dedicato alla Santissima 
Annunziata, e prima di quello di Corigliano Calabro, dedicato anch’esso 
alla Santissima Trinità.
A chiedere la presenza di Francesco ai piedi della Sila era stata la locale 
Università (così veniva chiamato allora il comune) che, quale base d’ap-
poggio, donò l’esistente oratorio dedicato a San Tommaso.
Grazie al sostegno economico della popolazione nonché di quello della 
nobiltà cittadina, la cappella fu ampliata e completata con la costruzione 
dell’attiguo convento.
Durante l’esecuzione dei lavori Francesco venne ospitato in una stanza di 
palazzo Giudicessa. Nella difficile realtà sociale di Spezzano della Sila Fran-
cesco manifestò in pieno la sua grande carità verso gli ultimi.
Il suo amore verso i fratelli, non solo di Spezzano ma di tutto il circonda-
rio. Il primo maggio 2018 mons. Francesco Nolè, Arcivescovo Metropolita 
di Cosenza-Bisignano, ha elevato la chiesa a Santuario Diocesano di San 
Francesco da Paola.
La festa principale viene celebrata, preceduta da un solenne novenario, la 
terza domenica di settembre.

San Francesco da Paola, XV (beniculturali.it)

Sito web del Santuario

Arcidiocesi di Cosenza-Bisignano

PDF

https://www.pami.info/santuari-censimento/
https://catalogo.beniculturali.it/detail/ArchitecturalOrLandscapeHeritage/18iccd_modi_6174082180961
https://www.santuariospezzanosila.it/
https://www.diocesicosenza.it/
https://www.pami.info/censimento_santuari/schede/Santuario_San_Francesco_di_Paola_Spezzano_della_Sila.pdf

